SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE


ANALISI PREVENTIVA

DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI

	N° PROPOSTA 
	TITOLO

	DDL N. 528
	“Modifiche alla legge regionale 25 marzo 1985, n. 23 “Istituzione della Riserva naturale speciale della Valleandona e della Val Botto” e alla legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 “Nuove norme in materia di aree protette”.


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

	NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	PARZIALE
	SI

	ALLEGATO A
	SI

	ALLEGATO A1
	(Testo comparato del ddl con le modifiche di tecnica legislativa)                          p. 9


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

	LA COSTITUZIONE
	

	Allegato
	NO


	LA NORMATIVA COMUNITARIA
	

	Allegato
	NO


	LE LEGGI NAZIONALI
	

	Allegato
	NO


	LE LEGGI REGIONALI VIGENTI
	

	Allegato
	NO


	COERENZA DEL LIVELLO DI GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

	Allegato
	NO


	LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

	Allegato 
	NO


	APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

ALLEGATO B
	SI

(PDL 393 e DDL 429)


TOTALE ALLEGATI:
N. 3
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RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE

Strutturazione del testo.

Si propone di mettere prima tutti gli articoli di modifica della l.r. 23/1985, poi quella di modifica della l.r. 12/1990, di cui si propone una modifica aggiuntiva di coordinamento.

ARTICOLO 2, DDL 528

Si propone la seguente riscrittura secondo le regole di tecnica legislativa:

	Art. 2. (Sostituzione dell'articolo 1 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23) – Istituzione
	Art. 2. (Modifica dell'articolo 1 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23) 

	1. L'articolo 1 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23 e' sostituito dal seguente:
	1. L'articolo 1 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23 e' sostituito dal seguente:

	"Art. 1. (Istituzione)
	"Art. 1. (Istituzione)

	1. Ai sensi degli articoli 5 e 6 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 (Nuove norme in materia di aree protette) ed ai sensi dell'articolo 92 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (di attuazione del d. lgs. 112/1998), come inserito dall'articolo 9 della legge regionale 15 marzo 2001, n. 5, con la presente legge e' istituita la Riserva naturale speciale della Valleandona, della Val Botto e della Vallegrande.

2. Ai fini delle disposizioni dell'articolo 93, comma 3 della l.r. 44/2000, come inserito dall'articolo 9 della l.r. 5/2001, la Riserva naturale naturale speciale della Valleandona, della Val Botto e della Vallegrande e' classificata di rilievo regionale.".
	1. Ai sensi degli articoli 5 e 6 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 (in materia di aree protette) ed ai sensi dell'articolo 92 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (di attuazione del d.lgs. 112/1998), inserito dall'articolo 9 della legge regionale 15 marzo 2001, n. 5, […] e' istituita la Riserva naturale speciale della Valleandona, della Val Botto e della Vallegrande.

2. Ai fini delle disposizioni dell'articolo 93, comma 3 della l.r. 44/2000, […] inserito dall'articolo 9 della l.r. 5/2001, la Riserva naturale naturale speciale della Valleandona, della Val Botto e della Vallegrande e' classificata di rilievo regionale.".


ARTICOLO 4, DDL 528

Si propone la seguente riscrittura secondo le regole di tecnica legislativa:

	Art. 4 (Modifica all'articolo 3, comma 1 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23) - Finalità
	Art. 4 (Modifica all'articolo 3, comma 1 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23) - Finalità

	1. Al comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23, le parole “indicati nell'articolo 1 della legge regionale 4 giugno 1975, n. 43" sono sostituite dalle seguenti: "indicati nell'articolo 1 della l.r. 12/1990 e nell'articolo 92 della l.r. 44/2000, come inserito dall'articolo 9 della l.r. 5/2001”.
	1. Al comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23, le parole “indicati nell'articolo 1 della legge regionale 4 giugno 1975, n. 43" sono sostituite dalle seguenti: "indicati nell'articolo 1 della l.r. 12/1990 e nell'articolo 92 della l.r. 44/2000, […] inserito dall'articolo 9 della l.r. 5/2001”.


ARTICOLO 7, DDL 528

Comma 1 - Si propone la seguente riscrittura per chiarezza espositiva:

	Art. 7. (Sostituzione dell'articolo 8 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23) – Norme di salvaguardia
	Art. 7. (Sostituzione dell'articolo 8 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23) – Norme di salvaguardia

	1. L'articolo 6 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23 e' sostituito dal seguente:
	1. L'articolo 6 della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23 e' sostituito dal seguente:

	Art. 6. (Norme di salvaguardia)
	Art. 6. (Norme di salvaguardia)

	1. Sull'intero territorio della Riserva naturale speciale della Valleandona, della Valle Botto e della Vallegrande, oltre al rispetto della legislazione statale in materia di tutela e di conservazione dei beni culturali ed ambientali di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352), delle leggi statali e regionali in materia di tutela dell'ambiente, della flora e della fauna, nonche' delle leggi sulla caccia e sulla pesca, e' fatto divieto di:
	1. Nel territorio della Riserva naturale speciale della Valleandona, della Valle Botto e della Vallegrande trova applicazione la legislazione statale in materia di tutela e di conservazione dei beni culturali ed ambientali di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali), trovano altresì applicazione le leggi statali e regionali in materia di tutela dell'ambiente, della flora e della fauna, nonché le leggi sulla caccia e sulla pesca. Nel territorio della Riserva è vietato:


Comma 4 – Si suggerisce di trasferire la seguente disposizione nella norma transitoria (art. 12, DDL 528):

“Fino alla approvazione del Piano di assestamento forestale i tagli boschivi sono soggetti alla disciplina stabilita dall'articolo 12 della l.r. 57/1979”.
Comma 5

· Si propone la riscrittura del comma nel rispetto delle regole di tecnica legislativa;

· si suggerisce di trasferire la disposizione nella norma transitoria (art. 12, DDL 528)

	5. Fino all'approvazione del Piano d'Area di cui all'articolo 9 bis, ogni intervento di modificazione dello stato attuale dei luoghi, fatta eccezione per gli interventi di cui all'articolo 13, comma 3, lettere a), b) e c), della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela e uso del suolo), e' sottoposto a preventiva autorizzazione della Provincia di Asti
	5. Fino all'approvazione del Piano d'Area […] ogni intervento di modificazione dello stato attuale dei luoghi, fatta eccezione per gli interventi di cui all'articolo 13, comma 3, lettere a), b) e c) della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela e uso del suolo), da ultimo modificato dall’art. 16 della legge regionale 6 dicembre 1984, n. 61, e' sottoposto a preventiva autorizzazione della Provincia di Asti.


Comma 7 

· Si propone la riscrittura del comma nel rispetto delle regole di tecnica legislativa;

· Si fa presente che non è prevista alcuna espressa sanzione in caso di violazione delle norme contenute nel D.P.R. 357/1997, richiamato dal comma 7.

	7. Per le specie faunistiche presenti nelle Aree protette ed elencate nell'allegato D, lettera a) del regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e delle fauna selvatiche) si applicano i divieti e le disposizioni di cui all'articolo 8, commi 1, 2 e 3 del d.p.r. 357/1997.
	7. Per le specie faunistiche presenti nelle Aree protette ed elencate nell'allegato D, lettera a) del […] decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e delle fauna selvatiche) si applicano i divieti e le disposizioni di cui all'articolo 8, commi 1, 2 e 3 del d.p.r. 357/1997.


Comma 8 – Si propone la seguente riscrittura nel rispetto delle regole di tecnica legislativa:

	8. L'esercizio dell'attività venatoria e' vietato all'interno della Riserva naturale speciale. Sono consentiti in tale territorio gli interventi di riequilibrio faunistico ed ambientale disciplinati dalla legge regionale 8 giugno 1989, n. 36 (Interventi finalizzati a raggiungere e conservare l'equilibrio faunistico ed ambientale nelle aree istituite a Parchi naturali, Riserve naturali ed Aree attrezzate).
	8. L'esercizio dell'attività venatoria all'interno della Riserva naturale speciale e' vietato. Sono consentiti in tale territorio gli interventi di riequilibrio faunistico ed ambientale disciplinati dalla legge regionale 8 giugno 1989, n. 36 (relativa agli interventi per l'equilibrio faunistico ed ambientale nelle aree protette), da ultimo modificata dalla legge regionale 27 gennaio 2000, n. 9.


ART. 8, DDL 528

Comma 3 – Il riferimento all’art. 12 della l.r. 57/1979* potrebbe indurre a pensare che l’unico comportamento sanzionabile sia il taglio boschivo non autorizzato, avvenuto in assenza di un piano di assestamento forestale. Non è, infatti, contemplata espressamente l’ipotesi che il taglio boschivo avvenga in contrasto con quanto determinato da un piano. Tale seconda eventualità è regolata dall’articolo 18 della l.r. 57/1979, cui il DDL 528 non fa peraltro riferimento. Tale articolo, in ogni caso, rinvia la determinazione delle sanzioni alle leggi istitutive delle aree protette. La legge istitutiva della riserva naturale speciale della Valleandona e della Val Botto e il DDL 528 non ne prevedono. L’articolo 12, infine, fa rinvio a leggi abrogate (art. 4 della l.r. 57/1979 e art. 2 della l.r. 43/1975) e contiene disposizioni normative non più attuali, quali il riferimento all’autorizzazione del Presidente della Giunta per il taglio dei boschi ad alto fusto. Per tali motivi si propone la seguente riscrittura:
	3. I tagli boschivi effettuati in difformità dalle previsioni di cui all'articolo 12 della l.r. 57/1979, comportano le sanzioni amministrative previste dalle prescrizioni di massima e di polizia forestale.
	3. I tagli boschivi eseguiti senza la prescritta autorizzazione o in difformità dei piani di assestamento forestale, comportano le sanzioni amministrative previste dalle prescrizioni di massima e di polizia forestale.


* “Fino all’approvazione dei piani di assestamento forestale, di cui al precedente art. 4, nelle aree istituite in parco naturale, riserva naturale o area attrezzata o individuate nel piano regionale dei parchi e delle riserve naturali, di cui all’art. 2 della l.r. 4 giugno 1975, n. 43, i tagli di boschi ad alto fusto sono soggetti ad autorizzazione del Presidente della Giunta regionale, sentito il parere dell’Unità regionale decentrata in materia di forestazione (ex Ispettorato Dipartimentale delle Foreste). (omissis)”. 
Comma 7 – Si propone la seguente riscrittura:

	7. Ai sensi della legge regionale 2 marzo 1984, n. 15 (Procedimento per l'applicazione delle sanzioni amministrative inerenti alle violazioni in materia di Parchi naturali, Riserve naturali o Aree attrezzate) come modificata dalla legge regionale 23 aprile 1985, n. 46, per l'accertamento delle violazioni e l'applicazione delle sanzioni previste dalla presente legge si applicano le norme ed i principi di cui al capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale).
	7. Ai sensi della legge regionale 2 marzo 1984, n. 15 (relativa a sanzioni amministrative inerenti alle violazioni in materia di Aree protette) […] modificata dalla legge regionale 23 aprile 1985, n. 46, per l'accertamento delle violazioni e l'applicazione delle sanzioni previste dalla presente legge si applicano le norme ed i principi di cui al capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale) e successive modifcazioni. 


Comma 8 – In considerazione dell’attinenza della disposizione alla materia finanziaria, si suggerisce di collocare il comma 8 tra le disposizioni dell’articolo 13 (Entrate) della l.r. 23/1985.

ART. 9 BIS, DDL 528

Comma 1 - Si propone la seguente riscrittura nel rispetto delle regole di tecnica legislativa:

	1. La Riserva naturale speciale della Valleandona, della Val Botto e della Vallegrande e' soggetta al Piano d'Area di cui all'articolo 23 della l.r. 12/1990, come modificato dall'articolo 7 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36. Il Piano d'Area è efficace per la tutela del paesaggio ai fini e per gli effetti di cui all'articolo 149 del d. lgs. 490/1999, ai sensi dell'articolo 3 della legge regionale 3 aprile 1989, n. 20 (Norme in materia di tutela di beni ambientali e paesistici).
	1. La Riserva naturale speciale della Valleandona, della Val Botto e della Vallegrande e' soggetta al Piano d'Area di cui all'articolo 23 della l.r. 12/1990, […] modificato dall'articolo 7 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36. Il Piano d'Area è efficace per la tutela del paesaggio ai fini e per gli effetti di cui all'articolo 149 del d. lgs. 490/1999 e ai sensi dell'articolo 3 della legge regionale 3 aprile 1989, n. 20 (Norme in materia di tutela di beni ambientali e paesistici).

	2. Il Piano d'Area, predisposto dall'Ente di gestione in collaborazione con i Comuni territorialmente interessati, la Provincia di Asti e la Regione Piemonte attraverso conferenze entro un anno dalla istituzione delle Aree protette, e' adottato dall'Ente di gestione dei Parchi e delle Riserve naturali astigiani che lo trasmette ai fini della pubblicizzazione ai Comuni interessati ed alla Provincia di Asti e ne dà notizia sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte con l'indicazione della sede in cui chiunque puo' prendere visione degli elaborati e trasmettere entro 90 giorni le proprie osservazioni.
	2. Il Piano d'Area è predisposto, attraverso conferenze convocate entro un anno dalla istituzione delle Aree, dall'Ente di gestione dei Parchi e delle Riserve naturali astigiani in collaborazione con i Comuni territorialmente interessati, la Provincia di Asti e la Regione Piemonte. Il Piano d’Area è adottato dall'Ente di gestione che, ai fini della pubblicizzazione, lo trasmette ai Comuni interessati e alla Provincia di Asti e ne dà notizia sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, con l'indicazione della sede in cui chiunque può prendere visione degli elaborati e trasmettere entro novanta giorni le proprie osservazioni. 

	3. L'Ente valuta le osservazioni entro i successivi 90 giorni e trasmette gli elaborati definitivi alla Regione Piemonte.
	3. L'Ente di gestione valuta le osservazioni entro i successivi novanta giorni e trasmette gli elaborati definitivi alla Regione Piemonte.


Articolo 13 – Abrogazioni

Si propone, oltre agli articolo della l.r. 23/1985, di fare la seguente pulizia legislativa abrogando le seguenti ulteriori norme, tutte quante relative a disposizioni di cui il presente disegno di legge propone di sostituite o abrogare:

- la legge regionale 28 dicembre 1989, n. 77 (di modifica dell’articolo 8 della l.r. 23/1995);
- la lettera g) del comma 4, dell’articolo 6 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 (Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142, ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394);
- i commi 2 e 3 dell’articolo 4 della legge regionale 3 giugno 1993, n. 21 (Istituzione della Riserva naturale speciale della Val Sarmassa)
- l’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 1998, n. 46 (che modifica la il comma 18, dell'articolo 9, della l.r. 12/1990);

- Nel titolo della Legge regionale 30 dicembre 1998, n. 46 sono soppresse le parole: “e all'articolo 9 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 'Nuove norme in materia di aree protette (Parchi naturali, Riserve naturali, Aree attrezzate, Zone di preparco, Zone di salvaguardia)', da ultimo modificato dall'articolo 29 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 65)”.
Si riporta di seguito il testo delle disposizioni di cui si propone l’abrogazione.

· Legge regionale 28 dicembre 1989, n. 77. 
Modificazione alla L.R. 25 marzo 1985, n. 23, istitutiva della Riserva naturale speciale della Valleandona e della Val Botto

(Modifica l’articolo 8 della l.r. 23/1985 sostituito dal DDL)

Art. 1.
All'art. 8, secondo comma, della legge regionale 25 marzo 1985, n. 23, dopo le parole "stato attuale dei luoghi" sono aggiunte le parole "nelle aree degli affioramenti fossiliferi individuate nel Piano di intervento di cui all'art. 5". 

· Legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 (Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142, ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394); 

Art. 6. (Partecipazione delle Province e della Citta' Metropolitana alla gestione delle aree protette)
(omissis)

“4. I Consigli Direttivi dei seguenti Enti di gestione:

(omissis)

g) Ente di gestione dei Parchi e delle Riserve naturali astigiani;

(omissis)

sono integrati con tre rappresentanti, di cui uno espresso dalla minoranza, delle Province interessate territorialmente.”

· Legge regionale 3 giugno 1993, n. 21 (Istituzione della Riserva naturale speciale della Val Sarmassa) 

Art. 4. (Gestione)
(omissis)

2. A modificazione di quanto stabilito dall'articolo 6, comma 4, della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36, il Consiglio direttivo dell'Ente di gestione dei Parchi e delle Riserve naturali astigiani, di cui alla lettera g), comma 4, del medesimo articolo, e' integrato con due rappresentanti della Provincia di Asti. 

3. L'articolo 9, comma 18, della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12, e' cosi' sostituito: 

"18. Il Consiglio direttivo dell'Ente di gestione dei Parchi e delle Riserve naturali astigiani e' cosi' composto: 

a) un rappresentante del Comune di Asti; 

b) un rappresentante del Comune di Rocchetta Tanaro; 

c) un rappresentante del Comune di Vaglio Serra; 

d) un rappresentante del Comune di Incisa Scapaccino; 

e) due rappresentanti della Provincia di Asti; 

f) due membri nominati dalla Provincia di Asti, di cui uno designato dalle Organizzazioni professionali agricole ed uno designato dalle Associazioni ambientaliste; 

g) tre membri nominati dal Consiglio regionale, di cui uno espresso dalla minoranza".
(omissis)

· Legge regionale 30 dicembre 1998, n. 46 (Modifiche alla legge regionale 3 giugno 1993, n. 21 'Istituzione della Riserva naturale speciale della Val Sarmassa' e all'articolo 9 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 'Nuove norme in materia di aree protette (Parchi naturali, Riserve naturali, Aree attrezzate, Zone di preparco, Zone di salvaguardia)', da ultimo modificato dall'articolo 29 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 65)

Art. 2.
1. Dopo la lettera d) del comma 18, dell'articolo 9, della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12, e' inserita la seguente: 

"d) bis. un rappresentante del Comune di Vinchio;". 

ALLEGATO B

APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

Coordinamento con leggi regionali vigenti

Legge regionale 4 settembre 1979, n. 57 (Norme relative alla gestione del patrimonio forestale)

DDL 528 ART. 7, comma 4

 Il riferimento all’art. 12 della l.r. 57/1979* potrebbe indurre a pensare che l’unico comportamento sanzionabile sia il taglio boschivo non autorizzato, avvenuto in assenza di un piano di assestamento forestale. Non è, infatti, contemplata espressamente l’ipotesi che il taglio boschivo avvenga in contrasto con quanto determinato da un piano. Tale seconda eventualità è regolata dall’articolo 18 della l.r. 57/1979, cui il DDL 528 non fa peraltro riferimento. Tale articolo, in ogni caso, rinvia la determinazione delle sanzioni alle leggi istitutive delle aree protette. La legge istitutiva della riserva naturale speciale della Valleandona e della Val Botto e il DDL 528 non ne prevedono. L’articolo 12, infine, fa rinvio a leggi abrogate (art. 4 della l.r. 57/1979 e art. 2 della l.r. 43/1975) e contiene disposizioni normative non più attuali, quali il riferimento all’autorizzazione del Presidente della Giunta per il taglio dei boschi ad alto fusto. Per tali motivi si propone la seguente riscrittura:
	DDL 528 – ARTICOLO 8
	Modifica proposta

	3. I tagli boschivi effettuati in difformità dalle previsioni di cui all'articolo 12 della l.r. 57/1979, comportano le sanzioni amministrative previste dalle prescrizioni di massima e di polizia forestale.
	3. I tagli boschivi eseguiti senza la prescritta autorizzazione o in difformità dei piani di assestamento forestale, comportano le sanzioni amministrative previste dalle prescrizioni di massima e di polizia forestale.


* “Fino all’approvazione dei piani di assestamento forestale, di cui al precedente art. 4, nelle aree istituite in parco naturale, riserva naturale o area attrezzata o individuate nel piano regionale dei parchi e delle riserve naturali, di cui all’art. 2 della l.r. 4 giugno 1975, n. 43, i tagli di boschi ad alto fusto sono soggetti ad autorizzazione del Presidente della Giunta regionale, sentito il parere dell’Unità regionale decentrata in materia di forestazione (ex Ispettorato Dipartimentale delle Foreste). (omissis)”. 
Si segnala che la legge in esame dovrà essere coordinata con le seguenti leggi regionali:

Legge regionale 30 maggio 1988, n. 26. 
Norme per l'utilizzo e la fruizione della Riserva naturale speciale della Valleandona e della Val Botto.

Legge regionale 23 gennaio 1989, n. 14.
Adeguamento delle piante organiche del personale degli Enti di gestione dei Parchi e delle riserve naturali regionali. 

(all’articolo 1 prevede la pianta organica per la Riserva naturale speciale della Valleandona e della Val Botto)

Coordinamento con progetti di legge in corso di esame.

ARTICOLO 4 Comma 3

L’articolo fa riferimento al Piano di assestamento forestale redatto ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 4 settembre 1979, n. 57 (Norme relative alla gestione del patrimonio forestale).
Si segnala che il DDL 291 (Testo unico delle leggi in materia forestale), richiamato all’esame dell’Aula ai sensi dell’art. 34 del Regolamento del Consiglio, prevede l’abrogazione di tale legge (vedere All. B dell’analisi dei nodi critici del DDL).

Si suggerisce un coordinamento con tale disposizione, qualora il disegno di legge venga approvato dall’Assemblea.

ARTICOLO 6, Comma 1

L’articolo fa riferimento alle Guardie ecologiche volontarie di cui all'articolo 37 della legge regionale 2 novembre 1982, n. 32 (Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell'assetto ambientale).

Si segnala che la PDL 393 (Conservazione del patrimonio naturale e ripristino della funzionalità degli ecosistemi alterati, nella prospettiva di uno sviluppo sostenibile) e il DDL 429 (Conservazione, salvaguardia e recupero del patrimonio e dell’assetto ambientale. Abrogazione della l.r. 2 novembre 1982, n. 32), in corso di istruttoria presso la Commissione, prevedono l’abrogazione della citata l.r. 32/1982.

Si suggerisce un coordinamento con tali disposizioni, qualora la proposta di legge e il disegno di legge vengano approvati dall’Assemblea.
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